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Approvati 
in consiglio 
i primi dieci 
articoli del 
regolamento 

sui consultori 
Per i consultori r.iamo a 

più di metà: il consiglio co
munale ha infatti approvato 
nella seduta di mercoledì 
(durata fino alle tre del mat
tino) i primi dieci articoli 
del regolamento dei nuovi 
organismi del servizio sanita
rio cittadino. Ne restano da 
approvare altri nove, e pre
sumibilmente a questo scopo 
sarà dedicata la seduta della 
prossima settimana. 

E' stato lo sfacciato ostru
zionismo missino n prolunga
re fino a termini cosi insoliti 
i lavci del consiglio e ci co
no volute ore e ore p?r a-
scoltare interventi relativi a 
più di 100 emendamenti pre
sentati da questa parte Deli-
tira e finalizzati solamente a 
ostacolare il provvedimento. 

La democrazia cristiana 
lasciati da parte i toni pole
mici che avevano caratteriz
zato gli Interventi dei suol 
esponenti nelle sedute prece
denti ha però insistito nel far 
votare gli emendamenti che 
non sono stati accolti dalla 
maggioranza. Cosi PCI e PSI 
hanno approvato i vari arti
coli in alcuni casi con il voto 
favorevole del PRI. La DC ha 
votato a favore dei propri 
emendamenti, contro quelli 
dell'MSI. si è astenuta o ha 
votato contrario per 1 singoli 
articoli. Con un « tour de 
force » estenuante il consiglio 
è riuscito a mettere in attivo 
il primo lotto di articoli tra 
cui quello riguardante il per
donale. Era uno scoglio im
portante, fonte di polemiche 
come l'articolo concernente 
la partecipazione dell'utenza 
e delle forze sociali alla ge
stione dei consultori che sarà 
discussa alla prossima sedu
ta. 

Le «tute blu» tornano in corteo 
Diecimila metalmeccanici hanno sfi

lato ieri mattina per le strade del 
centro di Firenze. 

Si è trattato di uno sciopero nazio
nale di quattro ore della categoria per 
il rinnovo del contratto di lavoro dopo 
il deludente avvio delle trattative con 
la controparte padronale. Il corteo del
lo « tute blu > ha preso le mosse dalla 
Fortezza da Basso per ccncludersi in 
pia/za Strozzi dove ha preso la parola 
Silvano Veronese, segretario nazionale 
della FLM. Nel corteo hanno preso po
sto delegazioni e striscioni delle prin
cipali fabbriche, dal Nuovo Pignpne al
la Galileo, dalla OTE alla STICE. • 

I metalmeccanici hanno voluto, par
tecipando in massa a questa manife
stazione. dare una chiara risposta alle 
posizioni di chiusura del padronato'pub
blico e privato — cóme è' stato sotto
lineato nel comizio di piazza Strozzi — 
manifestatasi su tutte le rivendicazioni 

della piattaforma, soprattutto su quelle 
clie riguardano il sistema delle infor
mazioni industriali. 

In questo modo i metalmeccanici in
tendono sviluppare una azione di intrec
cio tra lotte per le riforme e impegno 
per la soluzione della crisi affinché si 
concretizzi una politica di progranima-
zione che tragga origine da un nuovo 
modo di governare. 

Iniziative e manifestazioni hanno a-
vuto luogo negli altri centri della To
scana come a Livorno. Pisa, Pontede-
ra, Arezzo, Massa. Carrara dove si è 
registrata una astensione dal lavoro 
pressoché totale. Di particolare rilievo 
è stata la manifestazione nel polo. si
derurgico di Piombino, dove lo scio
pero ha interessato circa 12 mila la
voratori delle Acciaierie, della Mago
na, della Dalmin e delle imprese, che 

' hanno puntualmente risposto alla ini
ziativa della FLM. Usciti dai cancelli 
delle fabbriche alle 9, gli operai del 

primo turno hanno dato vita ad una 
forte manifestazione, sfilando in corteo 
per le vie cittadine con striscioni dei 
consigli di fabbrica e le bandiere della 
FLM. La manifestazione si è quindi 
conclusa in piazza Verdi, dove ha par
lato Franco Lotito. della segreteria na
zionale della FLM. Prima dell'oratore 
ufficiale ha preso la parola la com
pagna Mara Botrini che, parlando a 
nome ' del movimento femminile, ha 
espresso la piena solidarietà delle don
ne alla lotta della classe operaia, riba
dendo. inoltre, il diritto delle donne al 
lavoro anche nelle grosse aziende me
talmeccaniche della città 

E' stato inoltre letto un comunicato 
dei ' lavoratori dell'azienda agricola di 
Populonia che erano presenti alla ma-
lotta per respingere il licenziamento di 
9 donne, conseguente alla progettata 
chiusura degli spacci di Piombino e 
della pastorizzazione. 

A proposito del « problema » degli zingari 
- — • — — — ^ ~ — — — — • — ^ — ^ — - — ^ . ^ - . . - - . . _ . . 

Ora non è più 
tempo di caccia 

alle streghe 
«Chi non s'adegua fuori 

dai piedi ». Scusi, signora 
Raffaella Mandanti, autri
ce di un edificante espo
sto al sindaco del proble
ma della presenza degli zin
gari tn città; scusi il mo
desto cronista che osa ave
re un parere contrario al 
suo, sia sulla questione de
gli zingari di cui si discu
te in questi giorni (e non 
è purtroppo la prima vol
ta) sulle pagine dei gior
nali, sia su questo motto. 
riportato con fedele preci
sione dalla bandiera dei ben
pensanti, «La Nazione». Ci 
scusi, ma consideriamo que
ste parole, le altre della 
sua lettera, lo spirito che 
le anima, la mentalità che 
le suggerisce, quanto di più 
gretto e vergognoso possa es
sere espresso. Eppure il giù-
dizio è diffuso anche se 
non depone a favore di chi, 
per quanto presumibile mag
gioranza, lo sostiene. 

Gli zingari sono sporchi. 
vivono in condizioni sub-
umane nei piazzali di sosta 
ritagliati dalle roulottes di 
fronte ai cantieri, agli spiaz
zi verdi abbandonati. Lavo
rano la loro roba all'aper
to, accendono fuochi per 
scaldarsi, sono spesso sorpre
si a rubare; nella maggior 
parte dei casi sono dediti 
alla mendicità, talvolta pe
tulante e fastidiosa, in cen
tro o alla stazione. Ai ra
gazzi, bruni e selvatici si 
insegna questo « mestiere », 
o a far la guardia a qual
che cassa di arance e limo
ni in vendita lungo la stra
da. Riempiono gli autobus 
con rumorose compagnie di 
ragazze in vesti lunghe, uo-

Riflessioni su uno sconcertante 
esposto al sindaco - Dignità 

e cultura di un popolo 
nomade e perseguitato - L'impegno 

per risolvere le carenze 
igieniche e sanitarie 

mini dal cappello di cuoio 
unto e la faccia torva, bam
bini sepolti dalle coperte, o 
con i maglioni stracciati. 

Parlano una lingua in
comprensibile. pare di ma
trice slava ma si arrangia
no in ogni altro idioma con 
la disinvoltura di chi è abi
tuato ai viaggi. Sono grati 
di ogni sorriso e pronti a 
rinchiudersi di fronte alla 
diffidenza con rapida mos
sa. Si, così sono fatti gli zin
gari, quelli che da sempre 
percorrono strade e strade 
nel perpetuo nomadismo a 
cui li condannano da una 
parte la loro cultura ribelle 
e stracciona, dall'altra la ci
viltà industriale, il suo svi
luppo che appunto manda 
fuori dai piedi (fisicamente 
o culturalmente o moral
mente è lo stesso) chi « non 
si adegua ». 

Già, il mito dei «lautarl», 
zigani pieni di malinconico 
fascino, è bello solo al ci
nema, visto attraverso i fil
tri della fotografia, nell'in
certa luce delle riprese aset
tiche e « inodori ». E' bello 
anche studiare (la signora 
Monetanti si « diletta » nel
lo studio dei vari popoli) 
sulle pagine illustrate dei li

bri scientifici (e un sospet
to sentore lombrosiano in
vade l'atmosfera). Visto a 
bovoli, nello spiazzo pieno di 
ghiaia, poco dopo il mer
cato all'ingrosso, e ben al
tra cosa. Storia di miseria 
di vicissitudini umane, di 
malattie e ignoranze, che 
non hanno bisogno di com
passione (e se pur c'è non 
fa male a nessuno), ma cer
to di comprensione storica 
profonda, e di interventi che 
rispettino sia la città e la 
sua organizzazione civile (ri
petiamo, civile) sia la di 
gnttà, le esigenze e la cul
tura di questi « ospiti » per 
quanto siano alla maggio
ranza (è mutile nasconder
lo) sgraditi. 

Non è retorica quello che 
Bruno Mascherim, consi
gliere comunale comunista, 
ha scritto al sindaco in una 
interrogazione che ha preso 
spunto dall'esposto della si
gnora. Non ha torto Ma-
scherini, e non fa inutile re
torica dicendo che quelle 
parole sono desolanti e 
sconcertanti. Non ha torto a 
ricordare la difesa nazista 
della razza dalle minoranze 
etniche, quella dottrina cioè 
che fece milioni e milioni di 

vittime tra gli ebrei e. non 
scordiamolo, tra il popolo 
dei gitani, net forni crema
tori dei campi di concentra-
mento. Tutto questo non sol
leverà mai «risatine cre
tine ». 

Abbiamo assistito più dt 
un anno fa ad una assem
blea di via Torre Agli pro
prio su questo argomento. 
La gente poneva il proble
ma. denunciava disagi, in 
qualche caso si lasciava an 
dare a proteste del solito 
stampo isteruo. Oli ammini-
stiaton comunali presenti ri
badirono a quell'epoca la lo
ro posizione, la stessa ripe
tuta net giorni scorsi datl'as-
sessore alla polizia urbana 
Mauro Sbordoni nella rispo 
sta ad una interrogazione 
del consigliere comunale de-
riocristiano Maurizio Man
danti (casuale omonimo 
della lettrice della « Nazio
ne »>. Non è realistica la 
proposta di destinare una 
unica arca per la sosta dei 
tantt gruppi di nomadi. Più 
opportuno ~ afferma Sbor-
doni -- appare la scelta di 
più arce (almeno due) e di 
un regolamento che renda 
possibile una presenza oidi-
nata delle comunità l consi
gli di quartiere interessati 
al problema hanno larga
mente condiviso questa li
nea; si era pensato anche al
l'istituzione di una commis
sione che studiasse l'intero 
problema. Ma proprio i con
siglieri democristiani hanno 
rivelato una incomprensione 
che Sbordoni giudica « in-
spiegabile ». 

Susanna Crossati 

Incominciano i lavori per accertare la presenza di « mine » 

Lunedì il Ponte Rosso diventa un cantiere 
Affidati a una ditta specializzata e al Genio militare - In un comunicato elencati gli eventuali provvedimenti di emergenza nel 
caso in cui si riveli la presenza di materiali pericolosi - Le operazioni dureranno una settimana - Per ora non si parla di evacuazione 
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.La PtòViiìcii lùìlo stato bell'occupazione 

Ancora nubi sul futuro 
dell'economia fiorentina 

Dopo un breve intervento 
del presidente Ravà sulla si
tuazione indo-cinese e l'inse
diamento del nuovo consi
gliere che subentra al com
pianto compagno Dini, il 
compagno Riccardo Gogoli 
(nato a Firenze nel 1950, i-
scritto «1 nostro partito dal 
1971, ricercatore presso la 
cooperativa C.P.E, Stat. di 
ricerche economiche e stati-
sticne). il consiglio provincia-

. le ha posto la sua attenzione 
• «Ho stato >. dell'occupazione 
1 nella provincia di Firenze. 
' " Amos Ruccl, assessore-allo 

sviluppo economico, ha fatto 
il punto sulla situazione, 
premettendo però che pur
troppo le informazioni stati
stiche a livello provinciale 
sono carenti al punto che 
non si dispone di dati fon
damentali quali quello relati
vo al tasso di disoccupazione, 
e alla consistenza delle forze 
di lavoro e desìi occupati. 
Sia pure con questi ostacoli 
è tuttavia possibile una ana
lisi a Livello regionale, ed una 
prima, preoccupante consta
tazione e questa: da una me
dia. di 80 mila persone che 
nel 1977 cercavano lavoro si è 
passati, nel 1978, a 92 mila 
unità, con una differenza 
percentuale dell'12 per cento 
circa. 

Il compagno Nucci ha e-
saminato nella sua esposizio
ne, le varie componenti di 
« crisi » settore per settore, 
mettendo anche l'accento su 
situazioni che coinvolgono 
grosse realtà produttive, tra 
le quali, il tentativo di ridi
mensionamento di prospetti
ve concordate per quanto ri
guarda Il meccano-tessile del
la Galileo. 1 limiti imprendi
toriali della Gover, i ventilati 
trasferimenti ad un gruppo 
inglese da parte della Monte-
disort delle sue attività elet
troniche, con conseguente 
preoccupazione sulla sorte 
della OTE e della stessa Gali
leo. Vi è poi. ha detto Nucci, 
la parte di occupazione 
« sommersa » che certamente 
non ha invertito la tendenza 
che si era mostrata negli an
ni scorsi alla crescita della 
disoccupazione, e il problema 
dei giovani iscritti alle liste 
speciali. Il riassunto della si
tuazione dà questi risultati: 
un'occupazione industriale 
sostanzialmente stabile, ma 
sotto il 1976 per quanto ri
guarda la regione, mentre 
nella provincia siamo in pre
senza di un sistema produtti
vo che trova difficoltà a pro
durre sviluppo in maniera ta
le da cieare nuova occupa
zione. 

Giovedì grasso in sordina 
« Giovtdì grmuo » un po' in sordina, quello ediztona '79 *©spc*o • 

quasi trascurato tra le tante cria! del giorni nostri. E allora ecco 1 bambini 
in maschera, disperai per la citte, quale unico aimbolo di un giorno di 
fetta, un giorno che un tempo aveva caratteristiche ben diverse da oggi. 

La tradizione che invece ha retto è quella del « Berlingaccio » con 
tanto di schiacciata alla fiorentina. La festa, naturalmente, continua in 
questi giorni m Viareggio come a Firenze. Di particolare interesse sono 
le iniziative promosse nel quartiere dell'Isolotto. 

Oggi e domani alla scuola elementare Montagnola costruzione di 
maschere, burattini e costumi che serviranno per la stilata nel quartiere 
che I bambini compiranno martedì. Domenica', inoltre, in piazza Isolotto, 
dalle ore 14 alle 18, è in programma la « Grande festa di carnevale ». 
Bambini ed adulti ricreeranno insieme il mondo delle favole: maschere, 
giochi collettivi, scenette, burattini, canti • danze ed inline un corteo 
per bruciare il fantoccio di Carnevale. 

NELLA FOTO: bambini in maschera sui Lungarni per Berlingaccio. 

Attivo 
delle sezioni 

aziendali 
sul bilancio 
comunale 

Questa sera alle 21 nei lo
cali della federazione si terrà 
l'attivo comunale delle strut
ture di partito aziendali e di 
«ite. con particolare riferi
mento alle segreterie ed ai 
comitati di sezione, ma co
munque aperto a tutti gli 
iscritti. L'attivo è stato con
vocato per avviare una atten
ta riflessione sia sul bilancio 
di previsione del Comune dì 
Firense. sia sui tre anni di 
aakmintstrazione dì sinistra 
in Palano Vecchio. Saranno 
presenti il sindaco Elio Gab-
bufgiani e l'assessore alle fi
nanze Beccherini che intro
durrà il dibattito. 

Una riunione importante 
nel momento in cui, con la 
presentazione delle e Note di 
orientamento per la prepara-
tjone del bilancio di previ-
rione» rait*mtmstrazione co-
• n w l e si accinge a definire 
rt lt in» bilancio della legisla
tiva •rima detta scadenza e-
Mtorafe del i960. 

Villa Le Rose: 
proposte di 

ristrutturazione 
che cadono 
nel vuoto 

" II consiglio dei delegati del
la casa di cura Villa delle 
Rose, a proposito delle noti
zie diffuse dalla < Nazione >. 
giudica le prese dì posizione 
della direzione assai stru
mentali e ricorda che già da 
tempo ha inoltrato una serie 
di proposte per procedere ad 
una ristrutturazione interna. 

Queste proposte, che coin
cidono con quanto viene in
dicato nella riforma sanita
ria. non hanno avuto però 
alcuna risposta dalla contro
parte. Se veramente esiste un 
disavanzo di esercizio — af
ferma il consiglio dei delegati 
— è anche necessario avere 
presente che negli ultimi 
tempi sono stati eseguiti alla 
casa di cura alcuni lavori che 
hanno valorizzato l'immobile. 

Il consiglio dei delegati, 

3uindi. mentre sottolinea la 
isponibiliU al confronto di

chiara inaccettabile un atteg
giamento di minaccia che 
non fa altro che allontanare 
la soluzione dei problemi. 

L'Ertag 
si incontra 

con API 
toscana e 
industriali 

. In due distinte riunioni si 
sono incontrati la presidenza 
dello ERTAG e le associazio
ni regionali dell'artigianato, la 
federazione regionale degli in
dustriali e TAPI toscana. Le 
riunioni avevano io scopo di 
ritornare sui problemi della 
assistenza tecnica e gestiona
le alle imprese e sui rappor
ti fra l'ERTAG e associazioni 
imprenditoriali- D presidente 
delle ERTAG ha riassunto la 
situazione tratteggiando i pro
blemi emergenti per rendere 
più efficiente l'artigianato e 
la minore impresa merce an-

- che • il contributo tecnico e 
promozicnale dell'ERTAG con 
interventi volti a favorire 
nuovi insediamenti produttivi. 
l'assistenza ai consorzi, la 
promozione dell'associazioni
smo. l'introduzione di nuove 
tecnologie nella produzione, 
tutte nel quadro delle linee 
dì sviluppo programmate dal
la regione. A conclusione det-

,la riunione è stato deciso di 
dare continuità al dialogo per 

: giungere a più vaste • 
te intese operative. 

Oggi 
sciopero 

e assemblea 
dei lavoratori 

stradati 
Oggi scendono tn sciopero 

per quattro ore i lavoratori 
stradali e nelle canalizzazio
ni della provine» di Firenze. 
Una manifestazkine-dibauao 
è in programma alla SMS di 
Ri fredi, con inizio alle ore 8. 

Gli stradali rivendicano il 
diritto ad un pasto completo 
in tutti i luoghi di lavoro: 
l'eliminazione del lavoro ne
ro. del coturno, del subappal
to; un ambiente di lavoro 
idoneo; il riconoscimento dei 
disagi sopportati dai lavora
tori costrejtti ad operare al 
freddo, - nel fango e al di 
sotto del livello stradale. 

Inoltre la categoiia si bat
te per rivendicare una tra
sferta adeguata al comparto 
produttivo identificabile con 
quanto previsto dall'articolo 
23 del contratto nazionale di 
lavoro. Da tempo gli stradali 
sono impegnati in questa du
ra vertenza senza che le con
troparti rispondano positiva
mente alle legittime aspetta
tive della categorìa. 

Di qui la decisione deliw 
FLC provinciale e del coor-
dtaeunanto unitario elei dele
gati stradali e delle eanaliz-
saaJonl di intensificare la lot
ta e di axender» in adopero 
oggi-

Il comune è intenzionato ad 
andare fino in fondo per sve
lare il e giallo » di Ponte Ros
so. In questi giorni sulla sto
ria della gloriosa costruzione 
si sono sentite tante voci, ali
mentate diH'ipotesi. in parte 
verificata, della presenza di 
« masse metalliche > all'inter
no della struttura. Tanti testi
moni, gente che nella zona 
abita fin da prima della guer
ra o che ha lavorato al ponte 
in varie occasioni, hanno rac
contato quanto ricordano: chi 
il lavoro dei guastatori tede
schi per la posa delle mine e 
del materiale esplosivo, chi 
quello di bonifica da parte 
delle truppe alleate. Le mine 
ci sono, le mine non ci sono: 
le « masse metalliche » sareb
bero innocui residui murati al
l'epoca della ricostruzione, op
pure nei cinque e fornelli » in
dividuati dormirebbero ancora 
attive alcune granate. Tutte 
le ipotesi sono valide e per 
questo l'amministrazione ha 
preso misure precauzionali, li
mitando la velocità di transito 
sul ponte e nelle zone adia
centi *» apportando qualche 
modifica agli itinerari. Ora ar
riva l'annuncio dei lavori di 
esplorazione veri e propri che 
partiranno lunedi prossimo e 
si svolgeranno nelle ore del 
giorno. Le ipotesi di parziale 
evacuazione della zona per 
ora non risultano confermate 
dal comunicato firmato dal 
sindaco in proposito. Il can
tiere si apre lunedi e fino ad 
annuncio ulteriore i cittadini 
sono caldamente invitati a non 
lasciare le macchine in sosta 
nelle vicinanze. 

L'accertamento dell'esisten
za nelle strutture del ponte 
di cariche esplosive verrà ef
fettuato da una ditta specia
lizzata e da: tecnici della se
zione « Bonifica campi mina
ti » del Genio militare. Ver
ranno in un primo tempo e 
per Io strato più superficiale 
adoperate macchine escavatri
ci e successivamente apparec
chiature più sensibili. Nel ca
so venissero segnalati ordigni 
pericolosi sarebbero necessari 
provvedimenti di sicurezza per 
procedere alla loro disatth-a-
zione. in proporzione al grado 
di pericolosità accertato degli 
ordigni stessi. 

Se emergenza ci sarà (e la 
cosa deve venire comprovata 
dai rilevamenti) verrà comu
nicata alla popolazione attra
verso la radio, i mezzi di 
stampa e altoparlanti mobili. 
Per ora sono ipotizzati alcuni 
provvedimenti che potrebbero 
essere necessari: in primo 
Inogo la chiusura del traffico. 
sia veicolare che pedonale sul 
oonte e nella zona circostante. 
Poi l'allontanamento della po
pola/ione fai limiti deirao^ar-
tamento del pericolo, infine 

la chiusura, delle condutture 
del gas che attraversano il 
ponte nel raggio di 100 metri 

j e la limitazione per usi di cu
cina nelle vie Bolognese. Vit
torio Emanuele II, Trento. 
Trieste e adiacenti. L'assesso
re ai lavori pubblici Sergio 
Sozzi ha precisato che per 
completare l'esplorazione ci 
vorrà al massimo una setti
mana. Ciò riduce di molto le 
prospettive che erano state 
avanzate le settimane scorse 
e che avevano suscitato per
plessità e malumore tra la po
polazione della zona. Si era 
calcolata, evidentemente per 
eccesso, la necessità di alme
no una decina di giorni per 
esaminare tutti e cinque i 
e fornelli » individuati. 

In ogni caso, fino ad accer
tamento avvenuto, non si par
lerà né di chiusura totale del 
ponte, né tanto meno di ' al
lontanamento della popolazio
ne. a meno di un accertato 
alto grado di pericolo. Var
ranno quindi i provvedimenti 
precauzionali ancora in vigo
re. cioè la limitazione di ve
locità a 15 chilometri orari. 
la chiusura al traffico di una 
carreggiata con la deviazio
ne dello scorrimento dei vei
coli provenienti da via Bolo
gnese verso via XX Settem
bre. Tutto questo corrisponde 
ad una logica di « graduali
tà » degli interventi affermata 
fin dai primi giorni dagli am
ministratori e che senza allar
mismi inutili potrà garantire 
lo svolgimento dei lavori con 
il minimo disagio della popo
lazione. 

Un tavolo per l'emiro 
Un grosso tavolo a forma di ferro di ca

vallo. costruito con della pietra, del marmo 
ed ottone ed intarsiato è stato realizzato da 
un artigiano di via delle Gasine. Nei prossimi 
giorni il tavolo sarà esposto in una sala di 
Palazzo Strozzi e subito dopo finirà per ab
bellire un salone del palazzo reale di Riad, 
in Arabia Saudita. Il tavolo è stato disegnato 
da un gruppo di architetti parigini ed è lungo 
ben 25 metri. 

Il tavolo è composto da tanti pannelli. Parc
elle gli artigiani fiorentini siano gli unici ir 
grado di soddisfare i palati esigenti degli 
cm:ri arabi. Infatti lo studio di Parigi non 
avevo trovato nessuno in grado di realizzare 
l'opera. 

Nella foto: gli artigiani fiorentini al lavoro 
tu uno dei pannelli che compongono il ta
volo che partirà per l'Arabia Saudita 

PICCOLA CRONACA 

CONVEGNO PCI 
A RIFREDI 

Questa w a a l l a 21. «Ila 
di Rifredi inizia II con

che presi mira alla 15 
ed affa 21 di demani por con
cludersi domenica mattina 
con l'intervento del contea* 
ano Giuliano Procacci. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r.; 
via G-»iori 50r.; via della 
Scala 49r.; piazza Dalma
zia 2-ir.; via G.P. Orsini 27r.; 
via di Brozzi 282 a/b; via 
Stamina 41r.: interno Sta
zione S.M. Novella: piazza 
Isolotto 5r.: viale Calatafi-

; mi 2'a; BorgognLssantt 40r.: 
I via GJ*. Orsini 107r.; piazza 
I delle Cure 2r.: via Sene

se 206r.: via Calzaiuoli 7r.; 
viale Guidoni 89r. 
E* USCITO e TOSCANA: 
EDILIZIA RESIDENZIALE 
E PUBBLICA* 

Il Consorzio regionale fra 
gli istituti Autonomi Case 
Popolari della Toscana co
munica che è uscito il nu
mero speciale della rivista 
edita dal consorzio stesso 
<•. Toscana: Edilizia Residen
ziale e Pubblica ». Il numero 
raccoglie gli atti del con
vegno-seminario tenutosi nel 
novembre scorso su « Energia 
solare: impiego nell'edilizia 
residenziale pubblica ». 
LUCI ED OMBRE 
DELLA RIFORMA 
SANITARIA 

La ELI Lilly Italia, nel suo 
ventesimo anniversario del
la fondazione, ha organizza
to una tavola rotonda su 
«Luci ed ombre della Ri
forma sanitaria». Farà da 
moderatore al dibattito 11 
professor Aldo Giachettl. Sa
ranno presentate relazioni 

dell'on. Sergio Pezzati, del 
dottor Alberto Schiaretti, del 
rag. Antonio Sereni, del 
dottor Giovanni Turziani e 
dell'onorevole Giorgio Vestri. 
RIUNIONE 
SEGRETARI 
SEZIONE PCI 

Oggi alle 17,30 in federa
zione si terrà una riunione 
dei segretari di sezione del 
PCI della città per discutere 
su « Iniziative sul problema 
della casa a Firenze. Prepa
razione manifestazione re
gionale del 23 febbraio 
NUOVO DIRETTORE 
DELL'ENPI 

Il dottor Giovanni Roseo 
si è insediato in questi giorni 
alla Direzione della sede 
ENPI di Firenze II dottor 
Roseo, che proviene dalla 
Direzione regionale - delia 
Calabria, ha legato per tanti 
anni la sua attività alla ri
soluzione dai problemi con
nessi alla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro presso la 
sede di Trieste e presso lo 
ispettorato centrale. 
TORNEO 
DI PING-PONG 

La lega Tennis da Tavolo 
UISP, organizza il torneo 
Primavera a squadre, con 
gironi all'italiana di andata 
e ritorno. Il torneo è aperto 
a tutti ad esclusione dei tes
serati PTTET per l'anno in 
corso. Le iscrizioni si chiu
dono mercoledì 28 febbraio 
prossimo. Per eventuali In

formazioni rivolgersi al co
mitato provinciale UISP in 
via Ponte alle Mosse 61. 
DIFFIDA 

La compagna Gianna Con
ti, ha smarrito la propria 
tessera del Circolo FGCI 

« Ivo Poli » numero 0024012. 
Chiunque ne venisse in pos
sesso è pregato di farla re
capitare ad una sezione del 
PCI o ad un circolo detla 
FGCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964 -1979 

Nei 15° anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 

unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 


